
 

I n quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi puri-
ficarmi!». Ne ebbe compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii purificato!». E subito la 
lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via subito e gli dis-
se: «Guarda di non dire niente a nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua purificazio-

ne quello che Mosè ha prescritto, come testimonianza per loro». Ma quello si allontanò e si mise a proclama-
re e a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma rimaneva fuori, 
in luoghi deserti; e venivano a lui da ogni parte.  

 

Con le Ceneri comincia il tempo della Quaresima. In questo giorno si e invitati al DIGIUNO (un solo pasto) e 
all’ASTINENZA (non solo dalle carni, ma anche da cibi e bevande che, ad un prudente giudizio, sono da con-
siderarsi come particolarmente ricercati e costosi). Al digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino al 60° anno 
iniziato; all’astinenza coloro che hanno compiuto il 14° anno di età. La Quaresima ha un duplice carattere: 
penitenziale e battesimale. È preparazione al mistero della Pasqua, «sorgente e vertice di tutto l’anno liturgi-
co» (Sacrosanctum Concilium n. 109). Non e tanto una pratica devozionale di austerità, ma un lungo tempo 
«sacramentale», azione del Cristo presente e operante nella Chiesa; quindi itinerario di conversione. Il carat-
tere penitenziale e battesimale emerge dai testi liturgici (orazioni e letture proposte). Nel Tempo quaresimale 
possiamo esercitare forme quotidiane di penitenza e riconciliazione quali: opere di carità, preghiera più fre-
quente e prolungata (le nostre Chiese sono sempre aperte durante il giorno), rinuncia a cose superflue, a 
spettacoli e divertimenti, austerità di vita, visite agli ammalati e soccorso ai fratelli bisognosi…  
Il mercoledì delle ceneri le celebrazioni di svolgeranno in orari diversi nelle nostre comunità cristiane. Questo 
sarà d’aiuto a tutti nello scegliere l’orario più adatto in base alle proprie esigenze.  

 

ORE 15.00 A FOZA: SANTA MESSA E IMPOSIZIONE DELLE CENERI 
ORE 18.00 A GALLIO: SANTA MESSA E IMPOSIZIONE DELLE CENERI.  
ORE 20.00 A SASSO: SANTA MESSA E IMPOSIZIONE DELLE CENERI 

 

C'è una tentazione che dobbiamo evitare, quella di dire: «Nella mia comunità non c'è la celebrazione all’ora-
rio che mi e più comodo». È la tentazione di pensare che “io non c’entro” e “che non 
è per me” perché sarebbe come dire di “no” a uno che ti chiama, oppure non rispon-
dere a uno che ti sta interpellando. Il nostro essere presenti è rispondere di “sì” a 
una vocazione che ci è rivolta. Andare alle origini del nostro essere cristiani vuol 
dire sentirci dei chiamati e noi siamo chiesa anche perché chiamati e non perché 
siamo bravi o siamo migliori o perché sappiamo di più di altri. Il Signore ha posato lo 
sguardo su di noi e nonostante la nostra povertà ha voluto chiamarci. (VESCOVO 
CLAUDIO, Incontro diocesano degli accompagnatori dei genitori, 20 febbraio 2022)  

Venerdì 16 febbraio alle 20.30 nella Chiesa di Gallio ci aspetta il secondo incontro 
della Scuola di Preghiera. Il tema della serata verterà sulla GUARIGIONE e il Sacra-
mento dell’UNZIONE DEGLI INFERMI. Con noi ci sarà Monica che porterà la sua per-
sonale testimonianza. Continueremo poi con la preghiera e l’adorazione personale e 
comunitaria. 

Il film “Un Natale del 1945” sarà presentato al Cineghel sabato 17 febbraio alle ore 20.30. Il primo film che 
traspone in chiave Cinematografica un racconto di Mario Rigoni Stern. Girato a Gallio lo scorso anno. 



Domenica 11 febbraio 
VI Domenica del Tempo ordinario 

XXXII Giornata Mondiale del Malato 
ore 9.30 (Foza): Carpanedo Ferruccio; Cappellari Raimondo (ann.), 
Mirian, Cristiani Laura e fam.; Ceschi Modesto (ann.) e fam.; Ghel-
ler Renato, Mario, Lina e fam., Cappellari Marco, Severina e fam.; 
def.ti fam. Oro e Crestanello 
ore 9.30 (Sasso): 7° Rossi Katiuscia; Rossi Aldo (ann.) e def.ti 
fam. Danieli 
ore 11.00 (Gallio): 100° anniversario di fondazione del Grup-
po Alpini Gallio. Soci e amici def.ti del Gruppo Alpini Gallio; 
Marcolongo Tiziana e fam. 
ore 11.00 (Stoccareddo): Baù Attilio (ann.), Angela e Gianfranco 
ore 18.00 (Gallio): Rigoni Maria, Stella Guido 
 

Lunedì 12 febbraio 
ore 18.00 (Gallio): Stella Nicolò, Rigoni Dorina 
 

Martedì 13 febbraio 
ore 18.00 (Gallio): Munari Carlo, Fracaro Francesca 
 

Mercoledì 14 febbraio 
Le Ceneri 

ore 15.00 (Foza): Santa Messa e imposizione delle ceneri.  
ore 18.00 (Gallio): Santa Messa e imposizione delle ceneri. Rito 
dell’elezione e della chiamata dei ragazzi di III media. Valentino 
Grigiante e def.ti Vigili del Fuoco; Gianesini Armando; Finco Rocco 
(ann.) e fam. 
Ore 20.00 (Sasso): Santa Messa e imposizione delle ceneri.  

Giovedì 15 febbraio 
ore 9.00 (Gallio): per la comunità 
 

Venerdì 16 febbraio 
ore 15.00 (Stoccareddo): Via Crucis 
ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
ore 20.30 (Sasso): Via Crucis 
ore 20.30 (Gallio): Scuola di preghiera 
ore 20.30 (Foza): Via Crucis 
 

Sabato 17 febbraio 
ore 15.00 (Gallio): Prima confessione dei ragazzi di V elemen-
tare e I media 
ore 18.00 (Gallio): Rossi Mariano; Pertile Giocondo; Stella 
Graziano (ann.) e fam.; Schivo Antonio (ann.) e Valente Maria; 
Passuello Antonio e Cunico Ines 
Dalle 20.00 alle 21.30 Adorazione Eucaristica in Chiesa a Gallio 
 

Domenica 18 febbraio 
I Domenica di Quaresima 

ore 9.30 (Foza): Def.ti di Alberti Gianni e Rigoni Lucia 
ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
ore 11.00 (Gallio): per la comunità 
ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
ore 18.00 (Gallio): Sartori Zita e Antonio; Benetti Giovanna 
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Il conflitto tra Hamas e Israele, innescato il 7 ottobre dall’attacco alla popolazione israeliana, ha raggiunto 
proporzioni immani, non solo a Gaza e Israele, ma anche in Cisgiordania e nel vicino Libano. Le vittime del 
conflitto sono oltre ventottomila. La popolazione di Gaza è ridotta allo stremo. 
 

La Presidenza della CEI ha chiesto che DOMENICA 18 FEBBRAIO, prima do-
menica di Quaresima, venga proposta alle comunità cristiane una colletta a 
favore della Terra Santa, dove Caritas nazionale segue progetti che si esten-
dono a tutti i territori interessati dal conflitto attuale, in particolare Gaza, Ci-
sgiordania, Libano e Gerusalemme.  

 
COSA LA CARITAS PREVEDE DI FARE? 
Mentre prosegue l’assistenza umanitaria nella Striscia di Gaza, ha preso il via anche il sostegno economico 
alla popolazione di tutte le zone del conflitto. 

• Ristrutturare e equipaggiare la clinica di Caritas Gerusalemme a Gaza city. 
• Fornire attrezzature mediche alla clinica di Caritas Gerusalemme a Taybeh, in Cisgiordania. 
• Garantire assistenza sanitaria a chi ne ha bisogno nelle zone interessate dal conflitto. 
• Intervenire con aiuti nel campo della salute mentale delle persone (soprattutto per bambini e donne) 

traumatizzate dalla crisi in corso. 
• Fornire aiuti economici e buoni acquisto a famiglie vulnerabili. 
• Collaborare con la rete internazionale nei progetti di ricostruzione una volta raggiunto il cessate il fuo-

co. 
Oltre alla risposta all’emergenza, l’impegno di Caritas Italiana si concretizza nei territori palestinesi e israe-
liani in progetti di pace e riconciliazione: c’è bisogno di dialogo e di confronto per costruire una pace duratura 
e giusta in una terra che si trova in stato di conflitto da oltre 70 anni. 
 
Oltre alle offerte che raccoglieremo domenica prossima, è possibile contribuire agli interventi della Caritas 
anche attraverso bonifico bancario intestato a: Caritas Italiana, IBAN: IT66W0306909606100000012474 cau-
sale: Emergenza Terra Santa.  


